Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui».
Abbiamo incontrato la settimana scorsa la donna più grande della storia della salvezza, 
ora tocca al più grande fra i nati di donna, Giovanni, uomo del deserto e del battesimo

l’uomo che le folle vanno a cercare sul fiume, dove il Giordano diventa Mar Morto

tra coloro che attendono in preghiera e penitenza il compiersi della promessa

Anche Giovanni è motivo di gioia, diventa dono perché ognuno si rallegri nel Signore

anche se nella sua parola è severa, duro il suo messaggio, esigente la sua proposta

anche se lui sembra sferzare ogni cuore segnato dal peccato

e parla di scure posta già al piede della pianta, per un giudizio senza misericordia

La sua parola severa prepara i cuori ad attendete la Parola della misericordia

la Parola che il Misericordioso e Santo ha detto fin dall’eternità, nella notte dei tempi

e ora quella Parola divenuta uomo parla di Giovanni e lo elogia davanti a tutti

per confermare le indicazioni offerte dall’eremita: il Messia è presente tra loro

Ora l’attesa si fa esigente, e chiede quell’entusiasmo che apre alla scoperta

si può disporre il cuore alla gioia, il Signore è in mezzo al suo popolo, e dona la grazia

nessun uomo, anche chi ancora è distratto, deve rimanere estraneo all’offerta di Dio

ognuno può dire: il Signore, il Santo, ora viene per me, cammina al mio fianco
Giovanni, il più grande fra i nati di donna, dice il Signore Gesù, indicandolo a tutti

perché le sue parole siano accolte e ognuno si prepari ad essere piccolo nel regno di Dio

e scoprire che umiltà è l’unica chiave che apre la porta alla salvezza 

come l’umiltà della Vergine di Nazareth ha dischiuso per ogni uomo il dono di grazia

Umiltà come base per una gioia che non tramonta, che non scade alla sera della festa

una gioia che non rimane chiusa nel segreto del cuore, ma traspare sul volto, nel sorriso

e contagia chi si incontra, come è avvenuto per Elisabetta all’arrivo di Maria

la giovane donna che rallegra l’anziana pronta a diventare madre del grande profeta
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